Mary de Rachewiltz, è la principale traduttrice e curatrice dell’opera di Ezra Pound in Italia. Più o meno della stessa generazione di Cristina Campo e più o meno della stessa sceltezza, anche se con una educazione familiare diversissima alle spalle e una vita molto più aspra, è una scrittrice in sordina, latitante, dissimula e tace le sue poesie. In margine a Processo in Verso (Scheiwiller, 1973) compilava questa parca bibliografia:

“12 poesie con 12 incisioni di Silvano Scheiwiller.

Scheiwiller, Milano, 1963.

Il diapson, Ivi 1965.

Di riflesso. Ivi1966.

Discretions, Atlantic-little, Brown, Boston 1971; Faber & Faber, London, 1971.

Discrezioni. Rusconi, Milano 1973.

Processo in verso. Scheiwiller, Milano 1973”

Negli anni la clandestinità dell’autrice non ha potuto che prolungarsi e rinforzarsi in attegiamento intenzionalmente polemico.
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